
IL CASO Ancora non è arrivato a Milano lo 007 inviato da Biondi 
ma dai giudici di Mani pulite in arrivo nuove iniziative LETTERE 

GherardoColomboePlercamilloDavIgodel pool «Manipulite» . Bruno/Ap 

Biondi bacchetta 
la procura di Roma 
«Non ho offeso 
il pool» 
Biondi bacchetta I magistrati 
romani che avevano espresso 
solidarietà a! colleglli del pool 
•mani pulite». Con una lettera 
Inviata al procuratore della 
repubblica di Roma, Michele Coirò, 
Il ministro di Grazia e giustizia ha 
replicato al documento con il 
quale la maggior parte del sostituti 
procuratori di Roma, Il 7 ottobre 
scono, si schierarono al flonco di 
Francesco Saverlo Borreili ed al 
sostituti impegnati «a far luce sul 
fenomeno della corruzione*. 
Biondi, nella lettera, fa diretto 
riferimento alle notizie di stampa 
nelle quali, tra l'altro, si accennava 
agli attacchi provenienti ai 
magistrati di Milano -dal 
presidente del Consiglio, dal 
ministro di Grazia e giustizia e da 
altri membri di governo». «Le sarei 
grato • scrive Biondi • se volesse 
comunicare al suoi sostituti che 
mai il ministro della Giustizia si è 
espresso In modo meno che 
riguardoso nel confronti del 
procuratori milanesi». Il ministro 
ripete che è stata scambiata per 
offesa una battuta fatta ad un 
collega parlamentare e caaptata 
dai giornalisti. < 

«La vicenda sarà un 
D pool tranquillo: «Da noi tutto a 
La procura milanese tace e risponde coi fatti alle accu
se del ministro Biondi. Si attendono nuovi colpi di sce
na nell'inchiesta «mani pulite» e i magistrati del pool 

ifpréSp#rano TJé$3Wé'thè documentano la correttezza dei; 
'provvedimenti contestati. Rinviata la visita degli 007 mi
nisteriali, che prima di approdare a Milano, sentirannoa 
Roma gli autori degli esposti contro Antonio Di Pietro e 1 
suoi colleghi. * ' % 

sua 
• MILANO Si aspetta Godot al pa
lazzo di giustizia di Milano L'ispet
tore ministeriale Ugo Oinacci, che 
dovrebbe mettere sotto inchiesta il 
pool «Mani pulite» è stato ribattez
zato confidenzialmente cosi, ma 
come il misterioso personaggio di 
Samuel Beckett, il capo degli «007» 
del ministro Biondi si fa attendere 
invano. Qualcuno giura di averlo 
visto, ma poi voci autorevoli smen
tiscono e annunciano che la visita 
è rinviata a domani: un domani di
latato nel tempo, che potrebbe es
sere la prossima settimana o'quel-
l'altra ancora.A quanto pare Oi
nacci, che ha già fatto in passato 
ispezioni finite nel nulla, nel palaz-
zaccio milanese, questa volta vuo
le assumere informazioni prima di 
sbarcare a Milano e già dai prossi
mi giorni iniziera a sentire a Roma, 
gli autori dei vari esposti che sono 
oggetto della sua indagine. Intanto 

in procura i magistrati del pool af
filano i coltelli Preparano fascicoli 

" e documentazioni dettagliate, per 
• contestare punto per punto le dieci 
'accuse del ministro Biondi. Non 

" sembrano preoccupati del decalo-
;' go del guardasigilli e anzi, aspetta

no con impazienza il momento 
••' della verifica. Non parlano, masi li» 
: mìtano a un commento: «Se i fatti 

sono quelli annunciati dalla stam-
- pa in questi, giorni, tutta questa sto

ria potrebbe trasformarsi in un 
boomerang per chi l'ha alimenta-

' ta».II capo della procura, Saverio 
• Borreili, ha messo un freno alle 
• esternazioni. Evita di parlare della 
• decisione del Csm di archiviare il 
- suo caso e non replica al procura-
•\ tore generale di Cassazione Vittc-
:, rio Sgroi, che ieri ha ribadito il con

cetto dell'intoccabilità dei magi
strati della procura di Milano. «Nes
sun commento - ha detto - non 

..'•' usciamo dai binan della formalità». 
;> Probabilmente anche questa 
i volta la procura milanese rispon-
:. derà coi fatti alle accuse. La storia 
rdi-questa inchiesta insegna Anto

nio Di-Pietro e i suoi colleghi han-
- no sempre risposto con botti cla-

' morosi alle accuse di cui sono stati 
oggetto. E anche adesso, in questi. 
giorni, in queste ore, ci si attende 
un nuovo colpo di scena. Per que
sta mattina è in programma un 
udienza del • processo 'Enimont, 
che dovrebbe limitarsi a questioni 
procedurali. Ma forse Antonio Di 
Pietro riserva qualche sorpresa al 

.-. SUOpubbliCO. - • -a-v - : • -•.„••„• 
V ••• Ma torniamo all'ispettore Dinac-
P, ci e agli uomini del suo staff. Il de-
T calogo di Biondi è prevalentemen-
V te ispirato dalle proteste che arriva-
:: no dal fronte Fininvest e probabil-

\ mente l'ispettore dovrà documen-
:
; tarsi sulla denuncia di Berlusconi, 

>'• del marzo dello scorso anno, con-
_•' tro le perquisizioni ordinate a pub-
' blitalia. Dovrà vedersela con Fede-
• ' le Confalonieri e coi legali del Bi-
"..• scionc che lamentano «l'insolita 
".'•. veemenza con cui si indaga su Te-
,• lepiù». La procura intanto mette as
s i e m e le carte che dimostrano la 
;; legittimità dei provvedimenti adot-
'•; tati. Francesco Greco e Gherardo 
-Colombo lavorano sul versante Fi-
. ninvest. Il sostituto procuratore 

Paolo Iclo prepara pacchi di docu
menti sul capitolo «tangenti rosse». 
L'ex collega Tiziana Parenti accusa 

: il pool di aver insabbiato quel ra-
i mo dell'inchiesta che avrebbe 

. messo nei guai il pds, ma telo, che 

. ha raccolto buona parte della sua 
; .eredità, proseguendo l'inchiesta 

che era stata affidata a lei, rimanda 
. le accuse al mittente. , 
• .-Probabilmente il .primo faggio 
;•• al Nord dell'ispettore Dinacci avrà 
: come meta il carcere di Peschiera, 

dove sono detenuti due militari 
k della Guardia di Finanza che han-
'••'' no firmato esposti contro la procu-
' ra di Milano. Andrà in carcere a 
• sentire il generale Cerciello, che 
• chiede di accertare cosa avvenne 

nei giorni immediatamente prece-
}. denti il suicidio del maresciallo 

Landi, inquisito da Gherardo Co-
:'-: lombo. Ma a Peschiera c'è anche il 
; tenente colonnello Aldo Lattanzi, 

che sostiene che il pool «Mani pulì-
;, te» abbia nascosto nel cassetto i 

suoi dossier sul pci-pds. •.••;* v. 
', Ma come dice Gerardo D'Am-
,'V brosio, questa ispezione è comun

que un impiccio: «Ci mette i basto-
:, ni tra le ruote, perchè comunque ci 
• costringe a rallentare le indagini e 
•• ad occuparci di tutte queste que-
; stioni». E naturalmente a nessuno 
< sfugge che potrebbe essere una 
, manovra per costringere la procu-
;. ra a scoprire le sue carte, sulle que-
;: stioni che preoccupano maggior-
' mente il presidente del consiglio e 

la sua azienda. E qui il gioco è pe
sante. . 

Castelli, membro togato del Csm, critica l'incontro a Palazzo Chigi 

«Sgroi-Berlusconi? Inopportuno» 
NINNI A 

m ROMA. Un incontro inopportu
no che il «galateo istituzionale» in
vocato ieri da Vittorio Sgroi non 
basta a giustificare. Claudio Castel
li, consigliere di Md, commenta 
l'intervento al plenum del procura
tore generale presso la Corte di-
cassazione a proposito della sua 
visita a Palazzo Chigi. «L'auspicio 
che tutti formuliamo - dice - ' è 
quello che si possa tornare ad un 
clima più sereno. Ma questo non 
può avvenire soltanto per volere 
della magistratura». • -

Il colloquio tra Berlusconi e 
Sgroi ha suscitato molti Interro
gativi. Il procuratore generale 
ha riferito che II capo del gover
no gli ha chiesto un parere sulla 
decisione che II Csm avrebbe 
dovuto assumere sul caso Bor-
relH. Ma questa spiegazione non 
è servita a diradare le polemi
che™ -• "**••-• .-:....-• -..•«• : 

Con tutti i consiglieri giuridici che 
ha, è davvero singolare il fatto che 
il presidente del Consiglio senta il 
bisogno di rivolgersi al procurato-

_ re generale per chiedere paren. E 
)- lo faccia, per di più, alla vigilia del-
'•• la seduta del plenum. Non dimen-
';\ tichiamo che è in corso un'ispe

zione ministeriale presso la procu-
~ ra di Milano e che tutti aspettano 
:. di sapere se verrà o meno eserci

tata l'azione disciplinare nei con-
; fronti di Borreili. Quell'incontro va 

•;•• giudicato quantomeno inopportu-
: no. E proprio dal punto di vista 

; istituzionale, 
,, Inopportuna la convocazione. 

Ma Inopportuna, anche, la decl-
" sione di Sgroi di accettarla? •';. 
: È chiaro che la questione della 

• opportunità di quell'incóntro va 
. vista da tutti i lati. £ vero che c'ò un 

problema di galateo istituzionale. • 
Ma questo va risolto cercando di 

,-; rivedere radicalmente i rapporti 
J tra i vari poteri dello Stato. Rap-
; porti che al giorno d'oggi sono 

contraddistinti da uno stato di ten-
•̂  sione totalmente anomalo. Anche 
'•'•• un incontro di questo tipo va valu

tato non in astratto ma, appunto, 
nel contesto in cui si situa. 

Il plenum ha deciso di archiviare 
il caso Borreili. Aumentare an-

•>. core adesso la tensione tra ma-. 
glstratura e governo? 

L'auspicio è quello che la decisio- ):, 
• ne del Csm rassereni i rapporti. ì„ 
* Ma temo che succeda il contrario. • 
Anche perché l'esposto è stato 
presentato con molta enfasi. Non ' 
è apparso, cioè, come un atto do- • 
vuto. É la prima volta che si regi- ; 

. stra un'iniziativa cosi grave del go- : 
: verno nei confronti di un magistra- . 

t O . - A " " : ' ••• • _ . . • ' " • • - < • • » • • • « • • • ' ••'•' 

La decisione del plenum è una . 
risposta a chi sperava in un Csm 
più arrendevole rispetto alle pre-; 
tese di mettere la magistratura : 

; sottotutela? ,-.•• 
' Il Consiglio in questa occasione -
' in altri casi le cose potrebbero an
dare in maniera diversa - ha as
sunto una decisione che non è 

- quella auspicata dal governo. Il 
Csm si è situato all'interno di una 
logica autonoma: quella di difen
dere il potere giudiziario dagli at
tacchi di chiunque attenti alla sua 
autonomia e alla sua indipenden
za - . 

Sono state rivolte critiche all'o
perato della prima commissione 
che, all'unanimità, ha proposto 
l'archiviazione dell'esposto con
tro Il capo della procura mllane-

,'• -se... ••- . . - . , ' 
La commissione ha svolto un la
voro ottimo. Il fatto che sia arriva
ta, partendo da opinioni estrema
mente diversificate, ad una solu
zione unitaria è sicuramente un 
dato che testimonia da solo l'equi
librio che si è avuto nell'affrontare 
la questione. Dopo di che, ovvia
mente, c'è chi valuta soltanto le 
dichiarazioni rese dal procuratore 
Borreili ma ignora il contesto al
l'interno del quale sono state rese. 
E cioè il fatto che in quest'ultimo 
periodo la procura di Milano è sta-

: ta al centro di un attacco concen
trico e che il procuratore Borreili 
ha ritenuto opportuno intervenire 
a tutela dell'immagine e della di
gnità dell'ufficio. Si potrà ragiona
re sull'opportunità e sui toni di 
quell'intervista, ma una cosa è 
certa: non si potrà discutere mini
mamente di incompatibilità am
bientali 

Giudici sfidano 
i cantanti p e r | 
beneficenza 
aa ROMA Antonio Di Pietro non 
vuole prendere gol cosi domenica , 
pomeriggio allo stadio brianteo di ' 
Monza il pm più famoso d'Italia 
non sarà fra i pali a difendere l'in- : 
violabilità della nazionale magi
strati contro quella dei cantanti che ; 
si sfideranno alle 14,30 in una par- \ 
tita - organizzata per raccogliere ' 
fondi a favore della lotta contro la ' 
leucemia. L'iniziativa di solidarietà . 
è stata presentata ieri a Milano dal : 
procuratore generale Giulio Cate- • 
IaniedaGianniMorandi.Masedei ' 
cantanti si sa tutto, compreso il fat
to che giocano insieme da 14 anni, 
che Luca Barbarossa ha segnato 
106 gol, e hanno già raccolto quasi , 
30 miliardi; per i magistrati si tratta 
di un'avventura del tutto nuova. ; 
Per cui è toccato al giudice di Mon
za Pietro Calabro fornire le infor
mazione necessarie: la maglia sarà • 
rossa, con la scritta «Nazionale Ma- s 
gistrati», l'allenatore Giovanni Tra-
pattoni che si avvarrà della consu- •: 
lenza di Giampiero Marini (ex In- {• 
ter), mentre sulla formazione è sta- \ 
ta fatta pretattica. Si è saputo solo i 
che al posto di Di Pietro in porta -
giocherà il cip Andrea Padalm© e ; 
che i punti di forza dovrebbero es- > 
sere in difesa il Pm Ferdinando Po- >. 
marici e a centro campo Filippo Di " 
Benedetto, Pm di Bassano, ma \ 
scenderanno in campt. < anche ; 
Gherardo. .• Colombo, Armando 1 
Spataro e Alberto Nobili, il gip • 
Maurizio Grigo, Felice Casson (che » 
indagò su Gladio e venne criticato ' 
da Cossiga) e il membro del Csm ' 
Claudio Castelli. •«•• -••• *;•&.- •••-,--

Sull'assenza del pubblico mini
stero simbolo di Mani pulite ì gior- • 
nalisti sono stati pregati di non en-. 
fatizzare: primo, perchè a giocare 
«è la nazionale dei giudici e non ; 
quella di Di Pietro», ha sottolineato 1 
Calabro: secondo, perchè la deci
sione di non partecipare è stata ;, 
presa dall'interessato proprio per 
evitare facili polemiche; terzo, per
chè domenica dovrebbe essere al- : 

l'estero per le sue inchieste. Infine 
è intervenuto il professor Renato ; 
Picardi, presidente dell'Admo (as
sociazione donatori midollo os- ; 
seo) che ha lanciato un appello al- ; 
la solidarietà e ha ricordato come ; 
attualmente il rapporto tra malati 
di leucemia e donatori è purtroppo 
ancora molto basso:tre a uno. Il 
medico ha concluso la conferenza •' 
stampa annunciando che alcune 
settimane fa aveva incontrato a Ge
nova • il ministro •. della. giustizia 
Biondi e lo aveva invitato alla parti
ta dicendogli: «se vuole vedere la ì 
magistratura in mutande venga do- ' 
menica a Monza». Il ministro Guar- :• 
dasigilli si era dichiarato entusiasta1 

dell'invito 

«Il San Paolo di Bari 
ospedale non aperto 
e già chiacchierato» 

Cara Unità, 
è difficile per la gente comune 

comprendere gli oscuri disegni 
attorno a uno degli ospedali più 
chiacchierati d'Italia, mai abita
to, mai considerato un bene per 
la popolazione, oggetto di be- L 
ghe, intrallazzi e corruzioni mai 
interamente acclarate. E difficile -
anche per chi, vivendo da medi
co la Sanità, desidera andarci a 
lavorare per puro spirito di servi
zio e non per mero carrierismo E 
difficile nsolvere un così grave 
problema, proprio perché chi ò 
destinato ad andarvi è la persona 
meno adatta ad occupare quel • 
posto, ma soltanto condannata "', 
da criteri espansionistici medie- " 
vali, deterion in una società civi- ,. 
le. Se tale è la logica con la quale •* 
si stapreparando a vivere l'ospe- l, 
dale San Paolo è meglio che, per £ 
il bene della popolazione, non S 
veda mai la luce. E non è una "'• 
considerazione frutto di pessimi- •. 
smo e di esperienze personali, ; 
ma è la risultanza di una lunga 
meditazione sull'argomento, stu- ;; 
diato in chiave eminentemente •'• 
sociale. ' Purtroppo, nonostante , 
Tangentopoli e l'apparente crisi •-' 
politico-istituzionale, i giochi so
no sempre gli stessi: esercizi gin- • •'.; 
nico-muscolari atti a stritolare te
ste più o meno scomode o a sba- ^ 
razzasi, tout-court, di cani sciolti > 
o presupposti imbecilli di rumo. " 
Nessuno ricorda più che l'ospe- à 
dale San Paolo era nato circa 30 -'•.-
anni fa per decongestionare l'o- ?•, 
spiedate • Consorziale, quando •' 
non era stata ancora varata la ?, 
convenzione con l'Università. :: 
Questo presupposto è caduto ;',"• 
miseramente. Infatti pochi sono i '. 
trasferimenti e molte sono le isti
tuzioni di nuovi servizi, in un pe- k • 
ricolosissimo mixage ospedalie- ; 
ro-universitario che già tanto •>„ 
nuoce e ha nuociuto al buon : 

funzionamento del Policlinico. " 
Basta con questa doppia anima • 
che crea continuamente conflitti K 
e disparità. Finalmente si poteva .;. 
giungere a una ridetemi inazione •:.' 
dei ruoli e ad una divisione netta " 
ed operativa tra universitari ed -
ospedalieri. E Invece si .sta assi- : 
stendo a quanto di peggio potè- .' 
va accadere: lottizzazione, giochi '• 
di potere, incontrollabili mano- ••" 
vre «ad escludendum». Nell'am- '• 
bito di ogni disciplina non si sta ' 
assolutamente tenendo conto • 
della popolazione che. inquanto • 
utente, dovrebbe essere sovrana, w 
Garantire la salute è una delle \. 
basi portanti dello Stato: il mini- '•:•. 
stro Costa ha dimostrato di rece- ' 
pirlo. Spero che possa avere il 
massimo della sagacia e dell'in- : 

telligenza tattica, per poter com- . 
•prendere ed entrare nel merito di :< 
tutto quello che sta accadendo '•' 
attorno all'ospedale San Paolo. 

Dott Francesco Mlnlnrri. 
(Aiuto clinica otorino . 

del Policlinico) '• 
- . - --Ban' 

«•Come dimenticare 
quella Immane 
tragedia del Vajorrt?» 
!^»sssws»a««ss5arjsis«»js»«p»«K: 

Caro direttore, 
ho conosciuto Tina Merlin.. 

Non l'ho conosciuta personal-
• mente, non ho potuto conoscer
la personalmente perché Tina :'-; 
Merlin, bellunese, giornalista del- ' 
r-Unità», è morta nel 1991. L'ho ,; 
conosciuta attraverso le pagine ; 
splendide e coraggiose del suo li- 'f: 
bro«Vajont 1963TLa costruzione '• 
di. una catastrofe», Il Cardo, Ve- :!' 
nezia 1993, che ho letto di recen- ;-
te. 11 libro, di cui «l'Unità» ha pub
blicato la prefazione di Gampao-
lo Pansa lo scorso anno, nel tren- • 
tesimo anniversario di una trage- \ 
dia immane e dimenticata, viva • 
forse solo nel cuore dei pochissi- :. 
mi sopravvissuti di Lonoarone e f 
degli abitanti di Erto e Casso, è a 
mio i parere - un eccezionale i" 
esempio di inchiesta giornalisti- '-. 
ca rigorosa, puntuale ed'appas- > 
stonata. Leggendolo ho scoperto ••": 
la brutalità con la quale la dignità ' 
umana degli abitanti di quelle • 
montagne Tu offesa e calpestata > 
negli anni che precedettero r«c- '• 
locausto», parola di Tina Merlin X-
ha usato per definire quello che ; 
accadde la notte tra il 9 e il 10 ot- '-' 
tobre del 1963. Calpestarono la " 
loro dignità un potere economi- •; 
co (la Sade) avido e arrogante T 
ed un potere politico, anche do- -'. 
pò la creazione dell'Enel, corrot- ••; 
to, colpevole di aver omesso r{ 
ogni forma di controllo a tutela .* 
della collettività, • vergognosa- '.; 
mente assoggettato agli allora :'. 
detentori del monopolio privato rJ 
dell'energia elettrica. E una storia '• 
dell'Italia di ieri che assomiglia )• 
molto alle vicende dell'Italia di , 
oggi; vittime allora furono mon- : 

. tanari poveri e senza voce, ai 

quali Tina Merlin, quasi sempre 
da sola, è stata vicina per tutto il 
corso della sua vita. Credo che il 
suo libro meriti di essere letto e 
diffuso; mi sembra che possa 
creare o ricreare la memona col
lettiva di un evento doloroso che 
ha sconvolto per sempre la terra 
del Vajont. 

Andrea Sarri 
Bolzano 

«Dove vuole 
arrivare 
questo governo?» 

Cara Unità, 
«Fermi tutti, questa è una rapi

na» è l'espressione che potrebbe 
definire il blocco delle pensioni, 
voluto da) governo fino a tutto il 
1995 per aver tempo sufficiente a 
sistemare, come si suol dire, per ' 
le feste chi lascia il lavoro. Già... • 
Berlusconi e compagni doveva
no offrire l'immagine del rigore, 
dimostrandosi fermamente deci
si a risanare i conti pubblici, e ' 
questo vogliono farlo sacrifican
do ancora una volta i deboli, tra
scurando equità e gradualità. Ro
ba da Prima Repubblica, dal mo
mento che una simile iniziativa 
l'aveva già presa il governo Ama
to, se non erro. A parte altre con
siderazioni, questi colpi di mano 
dei governi di rumo, stanno a di
mostrare tra l'altro, a mio mode
sto avviso, la loro incapacità ad 
affrontare a viso aperto, con leal
tà e serietà questioni particolar
mente complesse, come la mate
ria previdenziale, accettando il 
sereno ed aperto confronto con ? 
le parti direttamente interessate : 
al problema. Certi governanti di- : 
mostrano molta fretta, ma logica • 
spicciola e buon senso dicono : 
che non ci possono essere ap- • 
prezzabili risultati a breve sca
denza; non possono pretendere 
di avere tutto e subito i nostri go
vernanti. Se costoro non avesse- -
ro alle loro spalle delle floride 
posizioni economiche o, addirit
tura, dei veri imperi economici, 
forse avrebbero più considera
zione per chi vive con il solo sti
pendio o peggio con1 la'sola pen
sione. E come la mettiamo con le ': 
richieste di collocamento a ripo
so, regolarmente accettate del- ' 
l'amministrazione pubblica la 
quale lascia ora cadere nel nulla • 
quell'accettazione? Se le norme i 
giuridiche sono ugualmente vin- ; 
colanti per il cittadino e la pub
blica amministrazione, come 
può lo Stato stesso sottrarsi alla • 
loro osservanza? Temo che di 
questo passo chi ci governa po
trà permnettersi ogni altro sopru
so, compreso quello di abolire le 
pensioni. Possa riuscire l'opera 
generosa del presidente Scalfaro 
ad impedire pericolose degene
razioni della politica. •: u. .... 

•••••••*> .-s .••-••> Franco Rossi 
•.'•;•''•''•'.-'•"''.?.•',' Campobasso 

Ringraziamo 
questi lettori 

Esllde Bucelll Chiesi di Sesto 
Fiorentino-Firenze • («Mentre io 
scrivo lei, cavaliere Berlusconi, > 
assicura a nonne e zie che non ; 
verranno penalizzate. Vergogna 
a prenderle cosi per le mele -
questo l'ho detto in fiorentino - . 
Il popolo italiano non permetterà 
a lei di sottometterlo e di riportar
lo indietro di • oltre vent'anni- : 
~);Mlrko Sportelli di Faenza-
Ravenna («In un paese dove -
ogni anno si evadono dai 150 ai 
200 mila miliardi, sono solo i ' 
pensionati e i lavoratori a pagare, 
attraverso i tagli alla sanità e alle 
pensioni, il prezzo del risamento " 
della finanza pubblica»). Carlo • 
DI Francesco di Milano («Vorrei ' 
più attenzione su «l'Unità2» a 
quegli sport considerati minori. ' 
tipo il rugby»); Sergio Varo di ; 
Riccione-Fori) («Sull'esposto 
contro il procuratore capo ai Mi
lano, tutta la mia solidanetà va al 
dori. Borreili e a tutto il pool di 
«Mani pulite»); Carlo Luglio di 
Roma («Perché non attivare, at
traverso la spinta di esponenti di 
alta caratura morale ed intellet
tuale, di vari strati sociali, una ve
ra e propria "mobilitazione" con
tro lo strapotere tv, prima ancora 
che politico, diseducativo e fuor
viarne?»); Massimo Sguanci di 
S.Angelo a Lecore-Firenze («A 
"Punto di svolta" su Rete4, D'Ale-
ma è stato chiaro e preciso su fi
nanziaria, pensioni • e - "blind-
trust", facendo crescere ancor 
più la rabbia nel constatare che 
c'è ancora gente che non vuol 
capire o, peggio ancora, che fa 
finta di non capire»). Vittorio Cu-
rarati, Rino Stefano Rudi. Michele 
Serpico, Mario Ponzone, Maris 
Trinci, Tonino Riccardi, Benedet
to Altieri, Alberto Zanoletti, Dan
te Bellamlo, Antonino Busciglio, 
Franco Carosi, Italo Bandiera, • 
Daniele Salotti, Massimo Marchi, 
Giovanni Salerno. • .. • 


